
Gaia 
Giuffredi 
28/07/1995 
3347314023 
giuffredi.gaia@me.com 

TRATTAMENTO  
- La logica dello struzzo -  

La testa appena inclinata, gli occhi socchiusi e la matita che dondola pigra tra l’indice e il medio, 
Vittorio “Vitto” Ridani non sta ascoltando una sola parola di quelle che stanno uscendo dalla bocca 
della professoressa Adele Bertucci. Non ha la minima idea di quale sia la differenza tra le tragedie 
di Eschilo e quelle di Sofocle e, francamente, non gli interessa nemmeno granché. 

Non quando in cortile sta passando l’amore della sua vita, Caterina Meneghini, altrimenti nota 
come Cate Quella-Della-E. E non quando la finestra vicino alla quale si è strategicamente seduto 
quella mattina gli dà la visuale perfetta sulla ragazza che, insieme alla sua classe, sta andando verso 
una delle palestre per l’ora di ginnastica.  

A nulla servono le gomitate che il suo compagno di banco nonché migliore amico Tommaso 
Russi gli sta dando: quando c’è Cate all’orizzonte, per Vitto non esiste più nessun altro. È 
innamorato di lei da quattro anni, da quando l’ha vista la prima volta, il primo giorno lì al Liceo 
Ginnasio Galvani di Bologna, ma da allora non è mai riuscito a parlarle, sempre frenato dalla sua 
timidezza e dalla paura di essere rifiutato.  
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Un’altra 
g o m i t a t a a r r iva 
da parte di 
Tommi, ma questa 
volta non è perché 
la Bertucci s i è 
accorta del s u o 
fantasticare, b e n s ì 
p e r c h é è appena 
en t r a to i l bidello 
c o n u n a 
circolare e la prof 
ha estratto 

dall’astuccio i suo i 
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occhiali rosa shocking 
p e r l e g g e r e d a 
vicino e sta annunciando 
a l l a classe qualcosa 
d i g r o s s o . L a 

preside, infatti, ha accordato ai rappresentati d’istituto una settimana d’autogestione a partire dal 
lunedì successivo e chi vuole può organizzare lezioni alternative.  

Vitto non sta più nella pelle, convinto che quello sia un segno del Destino: Qualcuno vuole che 
lui e Cate Quella-Della-E coronino il loro sogno d’amore e gli ha messo l’autogestione sulla strada 
perché ne approfittasse.  

Vitto però non è l’unico su di giri dalla notizia.  
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Rinvigorito dall’appoggio che Cervi gli ha dato, Vitto passa il resto della settimana a capire che film 
proiettare e che tipo di discussione quindi poter intavolare dopo. 
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Consultatosi di nuovo con Cervi e scelto Trainspotting, Vitto ora può dedicarsi al Power Point e a 
inseguire Lorenzo Viola, il suo rappresentante di classe, perché parli con quelli d’istituto e non solo 
gli riservi l’aula con la lavagna multimediale, ma che anche gli trovi l’orario ideale per il suo 
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cineforum. Ha poco senso infatti fare tutto quel lavoro e poi non avere la certezza matematica che 
Cate Quella-Della-E effettivamente si presenti. Non può correre il rischio di avere concorrenza.  

E quando, dopo un paio di giorni nei quali Vitto ha sudato freddo, Lorenzo Viola gli comunica 
che l’unica altra lezione al suo stesso orario lunedì sarà il seminario sui classici tenuto dalla 
professoressa Bertucci e un paio di ragazzi di terzo, Vitto sente di avere la vittoria in classe.  

Almeno fino a quando Tommaso e Filippo non gli comunicano che loro settimana prossima non 
ci saranno.   

Il primo infatti ha deciso di approfittare della partenza dei genitori per un convegno di finanza in 
Francia per invitare da lui Matilde, una compagna di classe con la quale ogni tanto esce. Filippo, 
invece, è stato chiuso ai domiciliari dai suoi visti gli scadenti risultati scolastici a scuola appena 
iniziata.  

Vitto deve quindi “accontentarsi” di Michele, ma visto l’immenso nervosismo che ha addosso da 
quasi ventiquattro ore, forse è meglio avere accanto l’amico più rassicurante del quartetto.  
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Per tutto il tempo della 
proiezione, Vi t to e quel 
ragazzo si squadrano e si 
studiano. 

Vitto sa c h e s t a 
p e r d e n d o tempo prezioso, 
c h e d o v r e b b e 
i n v e c e r i p a s s a r e i l 
d i s c o r s o c h e s i e r a 
prepara to i n s i e m e a l 
P o w e r Point, quello 
c h e l ’ h a tenuto sveglio 
l a s e r a prima fino alle 
d u e e mezza perché 
n o n g l i sembrava mai 
perfetto. 

O k a y , magari non è il 
discorso del s e c o l o e d è 
pieno di banalità trovate in giro su siti di cinema che suonavano vagamente sapere cosa stavano 
dicendo. Ma ci sono anche un paio di citazioni da video di YouTube, gli sembrava giusto 
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diversificare le sue fonti, 
e poi anche i tipi che parlavano in quei video sembravano sapere il fatto loro. 

Sicuramente, finita la proiezione, farà un figurone. 
Impressionerà Cate con la sua immensa conoscenza del mondo del cinema e con la sua 

profondità d’animo quando si proclamerà contro le droghe, facendole vedere che lui sì che pensa 
con la sua testa, mica come quella gente che si fa solo perché gli amici si fanno. Che lui stesso si sia 
fatto qualche canna a casa di Tommaso di tanto in tanto, è un qualcosa che non verrà mai fuori 
quando finalmente loro due si metteranno insieme. 
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Si può q u i n d i 
affermare c h e 
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l’autogestione sia 
s t a t a u n disastro, non ci 
s a r e b b e n e s s u n a 

esagerazione nel 
dirlo.  

N o n solo Vitto non è 
riuscito a rivolgere 
p i ù d i m e z z a 
parola a Cate, m a 
a n z i c h é 
impressionarla c o n l a 
sua profondità d i 
pensiero, ha p a s s a t o 
tutto il tempo a discutere 
con quello che t e m e 
possa essere il tipo con 
c u i s t a uscendo.  

E la cosa peggiore 
è che non può 
n e m m e n o rifarsi il 
giorno dopo o u n o 
qualsiasi della settimana 
d i 
autogestione, d a l 
momento che g i à 
martedì si torna al solito 
r e g i m e d i l e z i o n e 
c o n i 
p r o f e s s o r i . Qualcuno 
- e gira voce c h e s i a 
stato proprio Riccardo 
Predolini - ha 
danneggiato la statua di 
G a l v a n i d e l secondo 
p i ano . Tu t t i s o n o 
concordi nel c r e d e r e 
che sia stato un 
i n c i d e n t e , anche la 
p r e s i d e c h e quindi ha 
s o l o 
“revocato” il permesso 
di continuare c o n 

l’autogestione, l’unico a non 
crederci è Vitto. È infatti convinto che Predolini abbia fatto quel casino apposta perché così lui non 
avesse più modo di provare ad attirare l’attenzione di Cate.  
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Tommaso , 
Michele e 
F i l i p p o sono 
abbastanza 
s i c u r i , 
invece, che Vitto 
s i a 

improvvisamente impazzito. Per quanto Predolini possa essere un pallone gonfiato pieno di sé, 
nessuna persona sana di mente potrebbe elaborare un piano del genere, solo per una rivalità in 
amore. Rivalità che, per quanto ne sanno, è per adesso solo nella testa di Vitto.  

Neanche Cervi lo appoggia, questa volta. Quando gli chiede infatti come sia andato il cineforum, 
Vitto si lancia in un’invettiva epica contro Predolini, definendolo addirittura la sua nemesi. Il prof 
prova a riportarlo sulla via della ragione, ma niente da fare. È convinto che finché ci sarà quel 
ragazzo, Cate non lo guarderà neanche di striscio. Dovrebbe trovare il modo per liberarsene, ma è 
più facile a dirsi che a farsi.  

Così, mentre tutta la scuola organizza iniziative per raccogliere fondi per ripagare il danno fatto 
alla statua - e a Vitto rode il fegato nel sapere che Predolini sta simpatico ad abbastanza persone da 
passarla liscia -, lui torna alla sua vita di tutti i giorni, fatta di sgridate da parte dei genitori perché le 
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sue versioni e le sue interrogazioni con la Bertucci sono sempre più disastrose. Ma che ci può fare 
se ha la testa da un’altra parte? 

Solo in palestra, allenamento con la sua squadra di basket, sembra non aver perso il suo tocco 
magico. Anzi, da quando non fa altro che ossessionarsi su Predolini, è addirittura migliorato. Che 
avere un arcinemico faccia bene alla mira? 

Tutto questo elucubrare su cosa e come fare, però, non l’ha portato a nulla di concreto. Se non a 
seguire Cate durante gli intervalli giù in cortile, solo per vederla sempre in compagnia di quello là e 
a vedere sempre più spesso il bianco degli occhi dei suoi migliori amici, per tutte le volte che li 
hanno alzati al cielo nel sentire la storia di come Predolini gli abbia rubato l’amore della sua vita.  

Vitto è disperato. 
Fino a quando, di nuovo, il Destino non ci mette lo zampino.  
Impressionata dall’impegno che l’intera scuola ha messo nell’organizzare raccolte fondi per 

riparare il danno alla statua di Galvani, in occasione del disvelamento della nuova mano fa un 
annuncio che scuote Vitto dalla testa ai piedi: per premiare il corpo studentesco, verrà organizzata 
una gita a Monaco di Baviera tra Natale e capodanno.  

Se anche Cate ci andrà, quella è la sua occasione. O la conquista una volta per tutte, oppure trova 
il modo di liberarsi di Predolini… E del suo cadavere.  

Ora Vitto deve solo scoprire se la ragazza partirà. 
E chiedere il permesso ai suoi genitori, noti risparmiatori e persone dall’animo essenziale - giro 

di parole che spesso rifila agli amici per non dire che i Ridani sono di stirpe tirchia -.  
Tra le due cose, non ha idea di quale sia quella che gli mette più ansia addosso. Quindi, nel 

dubbio rimanda entrambe fino a quando non sentirà l’acqua alla gola. 
Ecco come funziona Vitto: se il problema non è pressante, se può continuare a essere rimandato, 

allora è così che si farà. Nella speranza che si risolva magicamente da solo, oppure che arrivi 
qualcuno a proporgli una soluzione su un piatto d’argento.  

Il fatto è che spesso, come si è visto, sembra davvero che l’Universo sia lì per aiutare lui, per 
dargli dei segnali.  

A due settimane dalle vacanze, infatti, Vitto strappa un’insperato otto e mezzo in 
un’interrogazione di fisica con Cervi, il voto più alto che abbia mai preso all’orale con quella 
materia. Come può suo padre dirgli di no, negare una gita a un figlio così talentuoso? 

Nonostante la vaga certezza di successo, Vitto passa comunque l’intera pausa pranzo a torturarsi 
su come effettivamente chiedere a suo padre quello che deve chiedergli. Non sa ancora se Cate 
Quella-Della-E ci andrà, ma è sicuro che, una volta che suo padre gli darà il permesso, il resto sarà 
una passeggiata.  

Dondolandosi sulla vecchia altalena del parco del Dopo Lavoro Ferroviario, a due passi da casa 
sua, Vitto si ingozza di Chicken McNuggets e salsa agrodolce, ripetendosi fra sé e sé quel 
discorsetto che ha imbastito sull’autobus tornando da scuola. Lo prova e lo riprova, fino a quando 
non gli sembra perfetto.  

Ora c’è solo da raggiungere i suoi genitori in negozio e sperare che la sua arte oratoria - e 
quell’otto e mezzo - faccia il miracolo.  
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Ora che la parte più difficile del suo piano ha funzionato e che è anche riuscito a scoprire se Cate 
andrà in gita - ci andrà, ha origliato una conversazione in cortile tra lei e quel Riccardo Predolini -, a 
Vitto resta solo da fare il conto alla rovescia fino al 26 dicembre.  

Nulla potrebbe rovinargli il buonumore, nemmeno quel quattro nella versione di latino che verrà 
sapientemente taciuto ai suoi fino a dopo la Befana. 

O almeno così Vitto crede. 
Perché dopo tanti favori, il Fato è venuto a chiedere il conto. 
Michele e Filippo, infatti, annunciano che non potranno esserci a Monaco e che la decisione dei 

loro genitori è irrevocabile.  
Vitto si sente come se gli avessero improvvisamente tolto il tappeto da sotto i piedi. 
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Come farà senza due dei suoi migliori amici a sopportare il ghigno di Predolini e conquistare 
Cate?
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